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Esce in. l'dine tutte lo domoniche. Aasocia/.ipne aunutt L. ÌO, dfl pagarsi anello jier semestrs con L, 5,' 

•'•o-'̂ f̂'ti'Asidsft'ry •»ii L: aMit'i»!'H'Mohiaitdliia'àiiW'i'-iiingarlca innùi ilórlni qualtro. .L'Udluio della Direziono 
è iiitimto In l'iartii. VUloria limanuolo, Riva dol Castello Caga tìtirta jifssko lo stùdio itoÌNoti\Jcidòtt.Piip[)iiti. 

Netnmeno questa settimana rìceoempio la 
leUem del noslro.Garrispondente da Roma, 
perehètuttorp, assente dalla OapUaìe. 
i TiittaVaitewionedel 'Pubblico, sendo, però j 

nieoUaad unieo fatlo, ogni aitra notizia 
penderebbe la sua importanzaj quand' anche 
ne avesie, 

• Còrtie noiMbbìamo preveduto nel nostro, nu-
mero di domenica, la Legge sui punti franchi 
passò mercoledì al Semlo con voti. 1,14 yano-
revolie àOZ'conlrariiiycioè con, soli, dodici 
Wii àii'ifnaggiorama' Dunqm,, quando dome», 
niealnoi'aìdicee'amo che sarebbe, passata con 
^o?ììi;ypiàì.<i:Avmamo.:precisam.ente colto nel 
segnìih • i • • »• i i i ' . •:. i ^ , •; .• ^ i - . v ' • . 

• •'AB, Miitislero/per questa poi-azione, ha vinto; 
nètmsoarsemadeivoti per. icui .pinsej deve 
Mrnlniàw il 'pregio diellq, vittoria..Quella di 
méràOi^iiJa ./iii.tina^ba.tleiglia .canipale, o, se 
mtolsÌMiun,'dui!Ug (ria. le dUie,Pa0,. I imnli 
icmohii evano non isoopOi bensì pretesto, .della 
lotta Ite. nessiut mezzo venne risparmiato dal 
ParH(o'Che,.g,li :è avverso, perchè.il Ministero, 
fimcisse soccpniberite. Qitiifdi diquesta jnem-
randa .sentila, gìp^^ndo.,che i Lettori.cp,no,span,o 
iupointìcolafri, li ripartiamo da..u»..diarip di 
I>eHr'aj:fi'\Cib^ì'perohk.'niii,n.o-,creda ,che.,.,siano 
fitlsati da,, spirilo .partigiano. . 

PARLAMEI^TO ITALIANO 

Seduta 'de l 88 lagHó 11876. 

:..,.,., .jPrima della, seduta. . 

Si vede siiVtfó olle ò iina'gloriuilB' solenne; 
- Uti'iorii piHihà ctie le varie- porte dello tribune 
isiano'.dpei'leyjaiifollaj del .piibl)lico .0. di coìm'o ,cbc 
poBSfiggono. iiglietti speciali,- tra, cuijsi .nota iiii,i 
grande quan,lilà di signore, si accalca innàrtzi ad 
osso.'' • , '","."•' •'" ' '• I ' •' • ••/ ' ' "'• '" 
'"1 sbldati'di'guardia Sono-luimonlali. Gli 'lisciori 

S6iib ifèrribiliilbnti! bfl'accentbili por conlerieiio coloro 
ohe insistono per entrare anche prima che: si aprano 
por jluHi ,lei,porto., , . , , , , ./ , , . 
. Nói glóri^alisti otteniamo,' per grazia speclàlói di 

.oiiiriìre tin'bra prima cfió la seduta 'iricotninci..... 
Noi siamo.:,,1 soli, a ,,j[pdei;e,idi un .isimile^ favore. 
Al.cnn^ signoi'o,, .mogli, dì. ..sonatori, hanno anche 
prlhia di' noi' 'jijéso'i 'ldf'o posti nello' tribuno 
l'i&vke. '" "' "'•'' 
. .|,,]Un7,poff),,prima;deIle ore -̂  l |3, si aprpno, lo 
jper^é.Jlella ti-ibuiia piibblica,',clió è invasa ininie-
djàianienle da'lin vero torrorite (li gente. ' 

'Anél/e'1^' (l'Ibuné risbrVaie .^i' riotìipitìho •subito 

:::•::;;,,-A;P,p^EN.:i)a'GÈ' '•' '' 

rP|''GATENA;:iiplE, 
' M e m o r i e d ' u n a Bonna (') 

1 • P a r t e s o o o i ì c l ' a . 

'Conipiii'ta la cerimonia, igli sposi partirono quella 
niiMina istessa pel cons'ueto 'via;{gio "di nozze. Bsso 
dui'Ù oltre un mese e fn per la povera Maria il 
principio, di ijuelio terribili violente che rendono 
le; catene.idei malrinionio^ piii- duro ancora di quelle 
che "irascina il galeotto, giacché almeno a qùest'ul-
timej'colf ondar dèi tempo, 1'uomo arriva ad abi­
tuarsi ; a'IJe altre non ci, sii abitua-mai 0 pesano 
s'tìmpre:icomc il iprimo giorno!, - •, ., 

Sial)chi;:dì quella faticosa vita in uni continuo 
tìioto, avéndol'd'aninnotutt'altro che disposto a 
rièoveroi impressioni piacevoli, oppressi dalla nnja, 
è-Maria più spocialmonte da una angoscia disperala, 
fissiironói'alla lino la loro dimora nel centro; di una 
popolosa città, dove poi si trattennero per ben duo 
wnì. 

O Dì questo Racconto d'Autore .friulano ò vietata la ripro-
duKÌana a senso della Legga aulla proprietà letteraria. 

di eleganti sijjnói'e, di diplòinalici, di ' fiitizionoril 
dello'Siato, di Inagièli'ali, di liomihl ciain'eiili per 
la loro posizione sotilàlc.' ' . ' 

Poco stante là tribuna dei deputati è piena di 
onorevoli m'ombri dell'altro ramo dei Parliimenlo, 
jpecialmehte di Sinistra. 

L'aula si viene mano titano popolàìido di, iiti 
numerò straerdiilario di senatori. 

AW ain^im della sudiM. 

Poehi minuti dopo, le tre ;,sale, al .banco della 
Prosiden/.a l'on. liSuli), iprimo vioo-'prosidenle, ed 
occupa la poltrona prcsidetizialc. , 

Molti senatori n o n hanno ancora proso i loro 
posti,e si .rimangorioj nell'emiciclo divisi in , vari 
gruppi, che sì intrattengono Iti ani;nale conversa­
zioni. ... ... ,: , ,: .•.. ' . ' , , ' , .'•' 

Dei ministri attuali si notano .gli onorevoli Mp-
legai'i, Nicolora e Depreìis. 
, Dei tiiinìstrì passati gli onorevoli Viglìani e 

Cantelli. 
Si veggqsjis; tra i senatori moltissitoe notàbiiit.'i, 

Ira, lo quali'il generalo Cialdini, venuto e.'p'ressa-
meiite da Parigi, il geiierale Medici, o il vescovo 
Di Giacomo D'Alife,'fitio(lo che fu, pochi giorni 
sono, fatto seghe ai violenti attacchi dei giornali 
Clericali per aver niésso piede in Sonalo. 

Un incideiilc, 

,;Allo oro 3 0 20 minuti ,ro,n.,.Ei|la, agita il cani-
paiiollo per aprjre la, goduta. Ma,,Io. agita invano. 
Il campanello dove essersi, guastato p non suona. 
, Sembrai un avvertiinento del caso per T on. Buia. 
(Risa .generali)., . , . ', 

Finalmente il campanello b alla meglio accomo­
dato, e manda, tra lo inani dell'on. Enia, un fioco 
suono. 

La seduia,è aperta., , , ,, . 

t » seduta. 

Mauri (segretario) legge, in mezzo al più grande 
silenzio, il procosso 'verbale della' seduta precedente. 
• Cdntiaino intanto ipiii di centonovanla (I) sonatori 

nei loro soggi. ; i 
Sopra le nostre spalle si accalca una folla di 

neslri colieghl, sacerdoti della stampa,,. Fa un 
caldo immenso.... Altro ohe bagni a vapore I... 
Giungono i ministri Maiorana-Calatabiano,i Goppino 
e Mozzacapo, che prendono posto af banco dei mi-
nistri.i insiemo ai loro colleglli. 

Presidènte. So non vi sono oiiscrvazioni, il 
processo 'Verbale s'intonilerà approvato. (Silenzio 
generale e momento d' sSpottazione). 

'Presidente. Nessuno domanda la parala; il 
precèsso verbale è approvato. (Impressiono). 
' 'CKlesi (segretario) logge un elenco di libri o di 
pubblicazioni inviato in dono al Senato 

Maui'l (segretario) dà lettura del sunto di al­
cuno petizioni inviate al Senato: 

Quasi tutte queste petizioni chieggono cho il 
Senato dol Regno respingai la legge sui Punti 
Fi'anchi. i, , ../ 

Solo la Cainera di Commercio di Catanzaro 
chiede che venga approvala. ' 

Presidente annunzia cho alcuni senatori.si sono 

Due anni di lontaiianza dal paese nativo, senza 
che là pervenisse motizia alcuiia di loro, si ritenne 
avesse dovuto bastare ad asisiciirarsi che al loro 
ritorno avrebbero ritrovatoi Alfredo completamente 
guarito, per non aver a temere più nulla da parte 
stia. I ' . • 

Ma duoanni passarono come fo.s.5e un solo giorno 
pel cuore di Alfredo. Quei duo anni non avevano 
lasciato traccia del loro passaggio cho sul' fisico di 
lui, che in vero ispirava pietà. 1 suoi occhii oransi 
infossali e avevano perduto tutta la loro .ivivacitii. 
Al di sotto di essi liisognavasi uh estoso solco 
ch'era di una lividezza talo da lasciar dubitare 
provenisse da un ochìmosi in consoguonza di una 
caduta. Il restante del volto ricordava quello,di un 
tisico arrivato già al terzo stadio di quella malattia. 

Lo spirito puro aveva dovuto risentirsi di quella 
lenta oonsunziono del corpo, sicché tu più volle 
veduto abbandonarsi a tali stravaganze da ifar rite­
nere a tulli ch'egli fosse preso da una manomania 
incurabile. Ma non era il cervello-di lui che fosse 
rcaimcnto ammalalo, era piiiUosto il,cuore. 

Chi saprebbe indovinare quafi pehsiori attraver­
sarono la di lui mento lin quoi duo. lunghi anni, 

'sono il cocente martirio del cuore, icrUdelmonlc 
esulceralo ?iChi annoverare lo angoscìe che, come 
febbre consumatrice, avevano distrutto lo sue carni 
e-rosoio quasi uno spettro ivivonle? 

T pagamonti si fanno'ih Udine, oper me>,!!b di ua^^m jio.Vn[/fl ìntefetito all'Ammi^Utratope ;t^li,<Mt^hil»|i>.'ii 
signor;Emei'ioo Morandini, In via'Morcoria n"'4.',Nnmerl separati cenlesitnì 20. Por le.inwrìiltìl iiti)llWot«iiijfe 
pagina centtìsiini i?5 alia linea ; pel' la quarta pâ jina' contratti Bpeciali, ,i:: :, ' ,-'. ,;-: 'i-i. ^ iî ,;,i'J!*fi&|iìiSS ;̂ÌÌC '̂̂ i 

actitali di non palerò intervenire por niotfvr di 
salute. ' , • •' i'i ' 
,Anttuiizia pul'o che. con; Decreto iBeiv'Ioi é'iStólo 

geminalo senatore del' ttegllò' l'onorevole SalValoro' 
Marchesi, pr.òfestóroiItìirUniv.éi'sitìl'''dì Càta(il.t,"' 

# l 8 i dà lettura dòl Deorelò, che verrii piissrtlo'alla 
tlqmiriissione di verifica. 
' O r a l'ordine del giorno reca; 
..ninnovnzione della' vòlazlono a scrulinio segreto 

sul prbgeilo di lo^go per i punii frahclii. 
.'Presiedente Prima elio si proceda alla votazione, 
credo opportuno di dar lettura al Senato dell'ar­
ticolo.54 del Uegoìamonlo, che fissa appunlo lo' 
norme delle yotazioni, 

Legge l'ar'licoio, il qiialo prescrivo clié,i:irt8ho 
•a,mano che i senatóri vengono chiamati, del||l3pr\(li 
risponderli che sono presenti, prendere' (ina pallol-
loia bianca ed una nera, andarlo a, deporre rteìle 
urne e lornaro ai loro sèggi, ' , 

L'onol'.evole senatore Chiesi, segretario, prende 
r elenco dei senatori e si, accirlge a far I'bppellb 
tiominale.... 
' Depretls (Presidonie del Consìglio). Domando 
fa parola. (Grande movimento di atlenziono). 

Presidènte. La parola 6 all' onorevole Presiilcnlc 
del Consiglio. 

Il discorso di Beprdis. 

, Tulli, i sonatori e ttillo 11 Pubblico delle tribune 
pèndono dal, labbro dell' onorevole Presidente del 
Consiglio, il quale parla cp l̂ : . , 

.Depretls. Signori senatori, il Governo deli.B.o 
devo volgervi una paròla di ringraziamento e (lì 
prògliiora. , ,' 

) Dovete innanzi tutto.permoUermì ohe,! a. home 
dei miei colleghi del GabineUo, io vi ronda grazie 
(Jol inumeroso vostro .concorso a qH0.sta seduta. Malti 
iM voi hanno.airrontalOiiporji'Vftnii'e, i ,,disagi idi un 
lungo e faticoso viaggio, o il Senato, ha dato ..in 
ipieSla occasiono una novella e splendida prova del 
suo patrioilìsmo. :Co.sl operando voii,avolo voluto 
che le nostre istituzioni sfuggissero al' più grande 
pericolo, in cui possono incorrere, il periooloi della 
indi/Toronza. (Silenzio) 

Debbo inollre, rivolgervi, a nome dol Governo,̂  
una fervorosa preghi era. . 

Gli uomini elio la fiducia ,dol Re e il voto del 
Parlamenta hanno, collocalo su quesli banchi mini­
steriali, desiderano ili luautenersi il vostro appoggio 
e la vostra fiilucia. Può arrivare nu momento in 
cui la Hilucia del Senato per II Governo sia una 
forza iimporlanlo I , 

Desideroso appunlo di questo, il Governo del Re 
si trova costrolto a ilissip|iaro un dubbio nato e 
cresciuto fuori di quell'aula, ove l'atmosfera pub­
blica non e sempre sorella. ; 

Si 6 dubitato che il Governo dol Re intendesse 
fare io qualche mollo pressione .sul voto del Sonalo, 
Noi vogliamo che questa assurda supposizione sia 
assolutamente eliminata. 

Il Governo vede in questo Corpo sovrano dello 
Stato gli uomini egregi ohe lo compongono, elotti 
dallai.fidncia di S, ,M., fra i , cittadini più distinti 
lier ingegno, per, dottrina, por sacrifici fatti por la 
patria, per servigi resi al paese, , , . 

Un bel giorno spargosi la nuova nel paese del 
ritorno di Maria, Fu una meraviglia generalo quando 
si seppe oh'ella era accompagnata dal proprio ma­
rito. Si fecero subilo i più strani commenti, si parlò 
d'infedeltà, d'iiigialitutlino, lauto che essa ora falla 
segno alle più aspre censuro. 

La nuova condizione di loi, :furono tulli di un 
medosimo avviso, doveva finalincutc far rinsavire, 
coin'essi dicovano, l'innamorato, che cosi chiama-
vasi :da tutti Alfredo. 

Alloi'clie infatti non si offro alcun rimedio al 
male, convion rasscgnarvisì. Cosi parla il savio, ì\la 
le pas.sioni han ben altro linguaggio. 

Fu ritenuto in ogni modo necessario di usare la 
massima prudenza nel dargli un tale annunzio, non 
facendogli conoscere;a tutta prima l'intiera verità. 

L' iniarico di jiredisporlo venne alfidalo ad E-
milio, amico di ' egli soleva riguardare con minor 
diffidenza degli altri. 

Recatosi egli presso di lui, lo trovò prostralo di 
spirito come negli altri giorni. Chiestogli notizie 
della salute, parvo infastidirsene e, senz'altro gli 
(e' segno d'auilarsenc, accoinpagnanilo il molo collo 
paralo ; ivoglio riiuaiier. solo; 

Emilio in allora, sapendo come il. conlrariarlo 
valeva quanto inasprirlo, e d'allra parte desiderando 
adempiere al niaiidalo, per .cui era colà .venuto, 
credette dovervi gollaro una parola dio potesse as­
sicurargli un colloquio con osso lui. E infatti 
arrischiò ; .. ,. 

E dunque loiilanissima' dalla ./nojiwìi'itì^fèijsjJlsIliS;' 
siasi Idea, qHalstasìiOmbrìi.idl;ipw«sibitó!;tó!i(làliÌfttó-^S 
allo consesso.i Qualsiasi pressione aafobbSìdf «ttròftìl^fC 
moralmenlo impossibilo e polilicanief»li6-.ifl^!is0é.ij'it 
Spero che il Sonato rondei '̂iV.giuslizìà,t,a|I.O;ii.n08tfè '.V 
intenzioni, e sarà convinte oliò :;n(it'=iffl#!ÌmOSintìK 
questo allo consesso II ((rimo'Coi^n'^^lift'qtólò^ .JÌ'^ÌV 

U conio poti'obbo essere .iiltfilnieìrti'i;vi-lfti;|(li--ir 
ricordoj sedici aniiì fii, di aver itdìW'iiriol('"iì(ll|rS|etv, ; 
Sonalo il discorso di un Perso.nogglo:',clio"'i!tttti'i\''i 
iigiial/iionlu onoriamo od amiamo. •\}n''it\^co^8¥pyi'<n 
quale si accoglievano lo grida di'iloloi'è'tfWldt'Wifc'^C 
vinoio italiano smidptìslD ancóra »lia'''itó«itM!!iJ:teo:Si 
straniera. •Vblgéndii lo sguardo i a .iqueii'tóiicW'ÌSU.ià*; 
cui si veggono gli' stemmi icon';'dmBriico:ir!sab«utlài!4!ii 
m[ pi i'a^niBnllai«o:cho fapno-pitne dli;q)iest(!>;|it^',rf 
liisire consesso i Princìpi deilaneiilra DiniÌBtlàliiiyìi 5;ii 
quella Dinastia di Havoiaiclic prese nellbi suts,. inaDJir;' 
guerriero il vessillo nazionale e nei'igioi'i(ti ìpiii';if 
pericolosi, lo .manlenne iinniapnlaip così ;,ìiol|0* ti'isli iS' 
oro: à ^'eriilo eprae suillo ii^^tóoiippiMlft'MtìOT^^ 
Di 'quella 'dinastia che/ aiiper(iyóffo(ìdéifloiiM o|nì i'f. 
pericolo, ci condusse in questa Uòmajaspìrazloiii,: 
dell' Dalla I.,. (qualche applanso). , , ;-,h\.'•*'•: 

.. Un S»«flWi'«.. Evviva.I.,. ;., ...i.j •:'i\.,-ì\^,J\.^(i.^-':';:''.:, 
Depretls (proseguoiido).,v .iDunqtioiiv^.sijtiis^luWa' • 

monte assurda l'accusa ohe noi o, p.acqi|,iCÌ;;CMi;Ì|!m(! . 
dui Senato, o pensiamo soÌQ;a,(a»nc!ifgli;nièno»ia,ntó :; 
di''rispetto. •.•'.-.IÌ.Ì '.':':':•:.-; n<4jmi:.ir.''. 

Mentre facciamo questa ptofessiofle. iilej,;;nijifi!à!ip, ' 
dol.più sincoro ossequio versoi il;ì.:,vfli,;yiv|f(¥a!gifpjft, J.Ì; 
come ' Ilo detto, urla fervorosa .,pfegl)iiii'ati,'.p.^s(jci';."; 
lazione)..' :'.,'.i.i .i. i-i'-, •' is.;,f.;'ìliiii...i^-i*V' 

Vi proghiamo che. nel (lare , il, ;vflsli|o .̂rWlo,.!n()iti;y ; 
vi preoccupiate di alcune: queslìoni i;9ecpi|(ì?,fi^j ilfij 
preghiamo .a non ispirarvi,.diel isl,,'pen8Ìei'9i','CJ)(jii;;y)' ,.: 
raccolse in ìcesigrap nUBero,ÌM )|ua stagìftà^ •,fp^1:":: 
impropi'ia, al jjonsjero idi jB|i:pie(iei'fl;'il̂ 'l'aî ^̂ ^̂  .p 
prestigio ,.dol|o^ isliluàoni!,v;,.".y;:;!i^ì:'' •;;;:,i;:̂ :̂ i';:ii,j:j;5^ 

Il governo (lei Re vi sarà'.riétìnosc.è'n.lo, di'' ' |ijes^ ' ' 
nuova prova del vostro ..a'il'utti) per lo J8Ìitupòi|i;',lli; 
paese si persuaderà che gli,.^v^)le'ri^so'.MÌìV jjiffi-:,,,̂  
•grande servizio, voi cho gii|, tanlì e cpif..r^~|)òr|^jìu 
•gliene'«velo resi.!.,.... •.,.,..,.;....,^r'':,^,'"'^,V SI'IÌ'-'^' 

Una voce. Beiiol'' ^ ' ' ^ " ' " i- . 
(Silenzio e qualche inlnulo di pausa)., „'' l; ' : 

.Presidente, Si procede ora alla voiazìone,/"^ '" ,i 

Là volàiiom. ' .3' ;,ii!ij ; >, . 

Chiesii(segretario) cliiama:ad.aliai vocfl' ;cinscun i . 
senntoro lentaiuonle e con qpalrtes VliiVJtO: di.iìn-, ' 
tervallo tra un nome e IVallrii. , , , | ,[i •|:-,,,,;i'':,'(.,,, •• 

r senatori, a mano a mano e|ie;,.s'ftn,à,^ct'|iaiiia||,: :• 
salgono' alla, tribuna a deposilarpile;pa!!fl|io|«,'.|iyir ,: 
•ureo della votazione. -si • "• i'ii"iri,(T,''ii ' 

Sono seguiti dagli,.sgqardi .(lel.l>.ttbbjtco,':,ìl,',fjéjàIp;. 
ammira varii senatori che pfli; salire, io,,^o^là.iiile,!' : 
fiab.o, ove.io urne ao.no.. poste, dcMó.no ..-fiifti "Hóif • i, 
reggere dagli uscieri per la gray.issi.ma! f3l/i.,fpi'o.j.(tit\P , 
gli acdacchi e lo infermiià ;c4 ajoHni perfijip peì'la -
.loi'o doboli.5sifna yis'la. , ': : . , ' " ' , ' ' , " ' ' . . ' 

Mentre vota 1' onor. ,De ,Ferraii,",óh;e ò;:pl|i'Ì3'l'ati-
xompagnaloda .duo iisî iori â  veiai'oj ''l'éflilra.v.'p. 
alcuni della nostra Irihinia chlj' 'gliisii!' ca'dìitì':'''%»':, i 
palloUoia per terra, invejié chtj'dénli-ó,'un'lm?-'' ' 

— Vorrei parlarti di Maria. . ^ / , ; 
— Di Maria ? ruggì Alfredo, sos|Véltandij"sli':i'fl'.: 

lesse scrutargli iiol cuore, ciò elio 'niìH',avé*i(*tóai. 
permesso a nessuno di fiuanli' sl"èrà'n<i pi'ò'viiii;, ' ; ' 

— Si, confermò l'iillro. E .nqn acofgefliiò'SlVI 
volto di.lui alcun inilizii) di ;Sorprp8,i,''vi':3ggÌìin8e 
subito; Si è saputo finalinentd il' luagij'#^^ 
dimora. " ' ' ' ' ' '' 

Come belva addormentata òlio all'iihpriyvìisb 
.icntcsi uiorlalmehte ferire, a qiiell'inaspo'tta'l'o'i'lij)'-
nimzin All'rcdo dà un Iralzo, dio 'fa' rclrtòcifèi'l) 
l'amico allcrrito, In incn èlio, rion si' (ji'ca gli ò 
presso, lo afferra per uria njano è, 'Jitl!o,SÌ', pcfij' 
più pallido in volto, con urlo soirócalò'Ì,'''il ,'lilòèft> 
il luogo? gli grida, accompagnandtl' q'uo(ló" ĵià'fol() 
con scosse violento dei braccio,'di Emilio,'''qiiajì 
volesse spremerò con qiiclla Sl'i-ctta'̂ "iifìa siibiia 
risposta, • • • ' . ' • '•,"'..";'':"' •••"•"''•;'Ì,''.'.'Ì:.''. 

Spaventato a quella scena, plio.ftì ùiì Tsfaii'léi 
pvirno pensiero tliEinilip l ud i 'jPWv(irc''tó:.iic(jdfe'-
zarlo, cercaiiilo rifilo slcsso : t^riip'o" di 's'jlngianare 
la propria.inane c'Iio pai-'èva slretla'. in 'iìtìà'' tìdì'sii 
di l'erro. Ma l'altro cohlinuava eó)!'•iriiigj(ìoi''''f(ii'& 
a stringere, seiiiia darsi per inteso ilélTB" Vivo- ri­
mostranze clic liuiovevagli j'aulico. Sìcclièl'lijueJìil,: 
vinto dal doloro, nò .ti'OVandò altra vìa, di''Siìaiiipé, 
obbedì,a quella intimazione, ' . ' ' " ' ' '' 

— .È qui in paese, ma lasciami irbraeiiio. ' 
11 volle di Alfredo, di pallido oli'era, 'sì fece f!i 

un iralto di bragie. I suoi occhi l'ifiilserp .'di",u'rJ4 
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LA PRO?INCfA DEL FMULI 

Ciò però non 6 punto conslatato. 
j j a n d o sisptcsqnw .vwWWx-wisigngr, ,J)iV,.Gia,,.^ 

c o » ili Piolpon&tVMfd, Bton'o-dilfe'; lfffittrt1> 
d(Ì||ubblico|iìtciiàf3tpp»S»i.i; r :\> t,-'-, 'iì, 

S o | ^ ^ | J 9 4p'È,i|tiÌiizi(ifi| vft a5»|(* por fa-' 

linalmento il presidente (Jicfiiara c.liiiisn la vo-'^ 
(aaono. 

I segfclai'ii, in mozzo ' alla più grande aapelta-
ziònOi, fanno io spoglio dolio urne. 

Amari . Domando la parola! (Hiiniori). 
Presidente; P.irl) 1 

'«•AlHart;-Dichiara di avere per errore votalo in 
favomuilfilla ;')cgj;o, mentro'ora-mio ìntcndiinonlo di 
volare^ contro ! (improssìone), 

Presidente. Sia bene, on. Amari. 
II Sonalo prendo allo della .sua dicliiaraziono, la 

quale peraltro non può in uiun modo influire sul 
riàùllalo.éel.vulo.-, , ' , . . ' • 
•'iPwsWente.i'Ecco'il'risultato della votazione: 

(silenzio tólotirio).- . / , . • • 
•Vtìliilltì : 216.- ' • 

•; ' ;;,Mateidranza,; .109. 
' "Voti, favorevoli : 114'. 

• ,'Óontrori ; 102. 
,41 Se,nato,approva il pi'ogolto di legge sui punti 
fi^(ioliì. '. , , 
'• .jlrapcepsiono viyissinia. 
/AppJaiffi da alcune tribune. 

, ..(Convoraaaoni auìmatissimc noli' aula. 
.«PwaldenteiMLa seduta ti sciolta. I signori sena-

toii-iSavanno convocati a domicilio. 
: !'lia''se(iiita'è sòiolta'allo-ore B e liS. • .-

sicno state lo più propizio a fargli rilcnore prossimo 
codesto ovenlir;, 1 .;, . - , - , 

matstm4Sìi»^ 

•«•l Iiri ' ii 

1' . i l 

MttiJ i ' f , iGHmi. 
Domenica scorsa 1' on. Marco' Mingbelti proferiva 

ad lin banchetto, con cui alcuni ciUadini udinesi 0 
comprovinciali -vollerb fosteggiaro la di Lui venula 
in'Friulipun'Discorso che reco ormai il giro del­
l'Italia. Lotto il quale Discorso (poichò subito venne 
trasmesso per sunto alla Gaszellrt di Venesìa, e nella 
sua interezze' al Oiornale • di Udine), noi abbiamo 
cBttpV^tó'i come''noni'ultimo scopo, Ucllaj 9ÌM di pia-
wrt'd'Èii'illtiSìi^tì'l/oìno'di'Stato fosso f(iw)/o di dira 

, a' Suol aìnioi politici, massimi e mìnimi, quello olio 
, ,diSàe.''A'tìzi:"^besto >fu lo scopo, ormai palesoi anche 
'ai cleètìii"délla gita alpestre, in cuV ebbe a. com-
p3gnì''gli'i)Hofeyo)i Piccoli 6 Giuseppe Giacomelli. -
; E'òfèWólesSorb iigbincai'B la gita ed il Discorso 
B iMr te , l(i';'dlcMai'ava/' \ri:S(tsuUn ' rfi TiiiWsia di 
moi'coletll con ingenuità animirabilo. '« T-a (jìtn ài 
'Mlàììeltl' liil ' fimiò 'fscriye la Ùiizmtn) •rnssieumnl 

: pyanjÒi'ctóìi, i (rq)'«(loitì/,'''ijMei(i c/ic' dispermio del-
IWÌmiH.'ìl' vei'ò'fiiniiii hbiii'ale svuoine cosi pte 
fàmfi^tìiì'Mtite' ifnóli mm: MéhdomtU a sé 
simso, ma opporlmumenle ed efficaceiiienle <dirMa da 
quei due eopismi antesimmi ché/'tòiio il Minghetli 

. ei U Sella-».';' . ,_' ' '''' " ;'- :';;'' ' ; 
Con" lìàggior 'chiarezza non sì avròbb'é pbtulo 

esprimere la verità, la,qiiale giova eziandio al Par­
tilo ministeriale clic sia porfetlamonte cognita, af­
finchè 'possa; peinjtémpo,': apparecchiarsi, alla lotta. 
/'•Dèi l'esW'll' fli,i(C#i'()'(ii,' P(Jii!!!, bello e temperalo 
nella f^rnia, dopo i ricordi, con sentimento cortese 
tìBgfHij'hell'Osordib; di' qualche' branello 'di Stòria 
•fHtilanìi;''tiull'àltrb esprimo • tranne'; il ̂ vivissimo de­
siderio d'una pronta,riscossu 0 t'h'inciia, mcnti'e lo 
'ÌJ^I'BÌ9''di iias'i.ùib clrcài"il-prossimo- scioglimento 
deJla''',Camèi'a'iio(i sona messo-là'sé non noi/a for-
'z'aia prijdccojiàj'iòn'o dell'animo circa'l'esito probabile 
Plirblbzibni'lébBi'iiliV ••' ' ; : 1 ; 
'', Mi ariìiamo'che'ogrii'I'àrtilp' abbia' ptoiia libertà 
àmpffe,; e sarobbq, d'.jiltrcjndi} puerile 'bgfji;'/;lgnò 

^qircj,'!' coiiati'delià' pài'te"capVtiiiiàla 'dagli''ónbi'óvoli 
' i i n g y i K c SèWa'.'pw'j salire,' di' 'nuovo iàWnikro 
'(ìiJ««,'(!ÌfceiiS'i(l','jSplo. CI 'sia''p^ di ci'cderé','che 

le 'JÌDfJress/oflf '(fi'' viaggio 'dèll'cìn. Mingbelti non 

gioia div.ei .quaji, feroce.; ;tasciò liberà là mano di 
E|jilio,.,<!d eDiepb'.iin"':sbs()irg cho' parve pinlloslo 
uii' rpl^lj), f.ciij.,p' acceptó' 4' ineffabile espressione 
.gcid^;"'.,','; 'T' ,' '. '. '•',:',.."'•'' "".:',-,,^ •' y " ' 

.•.—.Finalmente 6 ritornala! 
;,' 'Emilio.^je.ntl,tùttp. il''y.'dpr'0 di "qiièlle parole, 0 
dubitando elle la iionòscénza troppo tarda del vero 
pptefŝ e. portare la. cre(lula.;pazzia dell'amico ad una 
crisi; pèf'ipplpsa, fii, prhnto'^a prevenir.e una sciagura 
.elle.ppteya divenir,irreparabile. ' 

' :— ChÌ3 pensi. ;ora di Taro? ' 
.ji;. Nop m'appartiene forse e 'da lungo tempo? 

Mn';hó,,àt't'è'sp:.ab'haslanz,à ;perchò alla lino riapra 
.||;:c)ipro'ia,llà''gitala?. 

.'fin.jdà,! lpj;o nascere, ch6 in seguito il, disinganno 
•j)3,ÌBÌ'g'rii(jscii:gli fatale..';; , , : , " / • ; . . ' 
:. ;'j'wij',,|ijs^à;ò|rn,àri}sta, "i'ipv.bse,,/quindi Emilio, irt-
'cM^*an]eóraT?c IÌ^BH'" ''^è|'°y*''-" rivelazione fòsse 
;'pi;pj)HpV1l.WÌglioi\.p!;rtitp iti ;qubl tiibnìento'.; 
j' ' 'tii., fróité.'.'di, Alf}',?do/sì l'iànpiivolò. Il' rosso dulie 
'^gj;guanc'^e'^iindò .sppniparendb'mutandosi nel pal-
')orfl;'d.ellàsìnprte',tì)i occhi s'inieltàròho di sangue. 
'Ffeco lino sfòrzo per voler parlare, nià la voce rosi6 
strozsata nella, gola. Accorse in tompo'Emilio ondo 

;̂ pi'i;eggejclo, c/ié . d/yéi'&imenle , sare|)be' s!|'ataazzaio 
,5Ìj,iSU9To, qppj.o ,^orpp ìnórtp. 

Biavutósi alquanto, polo" alla fine emettere quél 

LA TUlCHfA'ilA MBfAfe;̂  
,%?•"'•- '' *" ' i ' / . ' ' '"''"' i ' '• '• ' 

S'egli u^v'crb elio ih lonipo di gitorra piò hifgic 
cho icrra, qiieslo proverbio non ebbn mal ijn'appli-
caziono sì geijoralo come, nella Serbia. Nuu si trallii 
pìft sblljijln ili o.ygernzion'ij 'di dissiniulizióni, di 
frasi inorpullatb per cui la fuga si converte in riti­
rala, le bicocche in fortezze, ma a dirittura di 
scambiare, le sconfitle in vittorie. Il telegrafo serve 
ogualinenlo i menzogneri di tutte le parli; da Co-
slantinopoli annunzia slrcpitoso disfalle di'i Scrlii. 
da lìclgrado piene vittorie riportalo sui Turchi, li 
anzi accaduto cbo i corriipondenli delli' due parli 
abbiano altrìbiiito la villoria ai Serbi ed ai Turchi 
precisamente nello slesso giorno 0 per up inedosiiuo 
fallo di armi. 

Come, polronio /ormarci, un giusto concoKo dullu 
coso in mozzo a tante contraddizioni ? Se guardiamo 
le Borse, vedendo, che da'qualche lerapn i fondi 
sono in rialzo, ne dobbiamo trarre l'illazione fbo 
poco abbi.'i guathgnaln In canss degli Slavi, in quoi 
paraggi non si corca quale sia la causa piii gene­
rosa 0 piii giusta, ma i falli che possono allonta­
nare momcntaneamento l'eslensiono della guerra. 
Tutto ciò che può poj'lui'bare l'ordino esistente di 
coso, sia puro delcstabilo, ha por elfetto costante 
di sgomentare i capitalisii, di suingnre i cordoncini 
dello borse. Dovremmo dunque conchiudero cho 
dalla roltura dello 05[iliià in poi sia piuttosto sco­
rnato cho cresciuto' il timore di grandi mutazioni 
in Oriente, ijgp, pericolo che queste siano osteggiate 
da alcune Potenze. 

Del reato clii non voleva illudersi, poteva pur a 
prima giunta presagire cho didlcilnienle i Ser'hi sa­
rebbero riusciti noi loro intonto, principalinonto se 
avessero osalo affrontare dello decisive battaglio. Per 
quanto cadute in basso siano lo sorli dell' Impero 
ottomano, esso ha pur sempre verso dei Serbi l'e­
norme vantaggio.dei numerosi baltaglipni. Non po­
tevano gli Slavi milrire altra fondata speranza cho 
quella doll'aiulo dichiarato di una forte Potenza, la 
speranza che, a(ipi<x'ato (' ìncontìio in una palle, sì 
sarebbe comunicalo in altro parti; per lo mono che 
l'insurrezione 'si dilatasse, che la Biiinonia ola 
Grecia uscissero dalla loro neulralilii'per l'odio.del 
comune avversario, ma i sliciiossi furono sinora con-
Wrii ai voli; •• • ' ' -: ••'•• 

: Avvi poi un fatto su cui non può indiitro in 
errore alcuna asseverazione di corrispondenti, od ò 
che i Scrhinon hanno potuto sinora occupare sla-
biln\onle alcuna parie del territorio nemico, aO puro 
i Turclii tion hanno invece cominciato essi ad in'i'a-
dere; Il piano d'invasione concertato dai loro g*"-
neraU'6 fallilo; Scesero animosamonlo in campo 
colla fiducia che alcuno importanti vittorie avrebbero 
destato dal letargo lo popo'azioni oppresse, di cui 
assumevano if patrocinio, e che questi primi suc­
cessi l'oro avrebbero valso la simpatia ed-il. rispetto 
dell'Europa civile. Ma le popnluieiìi meridionali 
non' si èoininossero, e disgraziatamente/ la iguerra 
combattuta ora dai Serbi non è piò cbo difensiva. 

11 generalo Cei'najèll, per;'quanto risulla, crasi 
propostó di'muovere per la grande strada militare 
della'Serbia, che per la-vallo della Moravia inette 
in comunicazione Semondria colla frontiera: S-E del 
Principato "e per Nissa tendere a Sofia. Ove avesse 
colorito tale disegno, egli sarebbe riuseilo a irinfor-
ziiro la sollevazione della Bulgaria ed impedire lo 
coaiUnlcaziPni dei Turchi colle provincie occidentali. 
Disgraziatamente tale piano assai ragionevole era 
sialo previsto, prima ancora che. si rompesse la 
guerra,'d,ii nemici, iqnah'afforzarono quelle posi­
zioni » vi si trovano tuttavia in quantità superiore. 
Ghecchè sia, ai Serbi non venne fatto di progredire 
sensibilmcnle in quella direziono e commisero anche 
fièfrove dì dispcfdei-b le loro forze, gi.i assai sottili, 
con un attacco a oocidohle sulla Orina, ohe falli 
'anch'éssOj Como falli il tentalivo verso Novii^Iìazar. 
'Concessó'anchc? che il Cornajoll. non siaiStatO' bai-
luto ed abbia assicuraleiJò SUB comunicazioni, non 

dispone di tanto forze da portar la guerra nello 
provinole soltqmcsse dii'ettamonte.,al Sultano., j 

., So'il Cm'Ji'àjéff si dovesse quindi littitni'o assolti-* 
'l'tamoiiip allà'<di,Mn,siva,, si iroverebbojlW 'Swvìaih 
àondl.ìitmo nioli»;;èriti'ca.' È.,,un .paesb';po,v6ro, Sò'p 
•ÌJOst,S|in qo|nu[li|«zione''ì(ibl'mar8, •cìio.,tócc«, (li,"iì'o 
fati il, noèiiJp,, é lo suo truppe -^obo armalo impef-, 
fettÌB8Ì|namé(ilé. "' '» . ' i 

' î faggioro s'tìccesso ha finora riportalo II Principe ' 
di Montenegro. Quantunque il sno Sialo non confi 
che circa 120,000 annuo, esso ha messo in campo 
un «creilo di '30,000'iiomini, compresi naturalm,bnle 
molti volònlarii di varii altri dislretti. Con questo 
egli ollunno nolahili successi nelle fazioni ch'ebbe 
a comhallero coi Turchi e impedi lo loro comuni­
cazioni col mare, onde questi non si sarebbero po­
tuti giovare, del porlo di Klek, nel caso cho questo 
non fosso slato loro interdetto dall'Austria, olio si 
obbligò alla neutralità nella guerra tra il principe 
Niki la 0 la Porta. 

Pcll'insnrreziono di Croia, ond'era questiono 
(|ualclie, tempo fa, non si parla più e si può ar­
guire in ogni caso cho non abbia fatto guari pro­
grosso.. La Grecia, ,niemoro forse d'essere lasciata 
nelle petto dalla Serbia, la quale sfruttò,altra volta 
r insurrezione di quell' isola per stipulare col Turco 
dm pulii favorevoli por es.sa, la Grecia non accenna 
di rompere guerra. Kssa, inoltre, non paro risoluta 
a promuovere una rivoluziono, la quale, anziché a 
lei, tornerebbe favorevole agli Slavi,^ emuli suoi pili 
che amici. 

Pinalracnle i Cristiani della Turchia non hanno 
nulla fl'sperare dal Capo della Chiesa cattolica che 
gli considera come scismatici 0 tome che l'ingran­
dimento dol potere della liussia, cho seguirebbe la 
caduta dei' Turco, accrescerebbe immensamente la 
influenza della Chiesa greca. Rer.iCiò ì cattolici sog­
getti al Sultano furono esorlali a non prendere 
parto veruna alla sollevazione. 

È .probabile che la Russia non permeila cho si 
allenti all'indipendenza della Serbia, dopo aver 
lasciato che con pubbliche soscnizioni si cccilassc la 
pubblica opinione a favore di ossa, 0 in ciò sarà 
senza fallo secondata dallo altre Potenze. Ma a ciò, 
almeno per ora, si avrà a limitare la speranza dei 
Serbi, fra cui regna ora molta esasperazione per la 
temerità con cui si alfrontò la guerra. Guai ai vinti I 
Solo il successo, [a fortuna dà ragione agli audaci. 
Intanto il paese è stremato dì denaro e di forze, 
sfiducialo, scisso,,0 sarà mollo se polrà mettere 
tempo ;irt'mezi!0,' 'guardarsi dallb offese. Avendo^ di-
cli'larato essi la gnOiTa, chiicro a pritì.v ginnla 1/ 
v,inlaggio di soegliéi'o il luogo ed il teinpo dell'of-
fe.'à,'cui perdettero poco slanlc avendo dato agio al 
nemico di prepararsi e raccogliere le suo forze. " 

gridò eh'oragli rimiisto in gola, e parve un ruggito 
più' che voce umana; 
"SciollOsi cou'iinpoto dalle braccia di-Emilio 0 

lièrcuòlendosi con i pugni la frónte, con un accento 
di'disperazione mormorò fra i denti convulssiva-
monle slrotti: ' " 
' - i R'sempre lui I • ' 
•Tutto quello'Clio può suggerire l'amicizia In si­

mili circoslaiizo, lutto fu posto-in opera da Emilio, 
ondo lenire almeno le funeste conseguenze di quella 
dispà'ailiono a cui la vedeva alìhaiìdeaarsi sènza 
alciinritcgno. Ma tulli quei pietosi uffici riuscirono 
a nulla. Alfredo, conconti'ato nel proprio dolore, 
coi' gorniti appuntati '.sui tavolo e la faccia nascósta 
nelle inani, immòbile, senza che una parola 0 un 
lamento uscisse più dal suo labbro, dava a divedere 
comò si rósse perfino dimenticato della presenza 
colà'di 'Emilio'.' '' 

nuo giprui dopo che Alfredo aveva appreso come 
Maria fosse divenuta unoglio ad altri, siil far della 
sera fu vodiilo in strada maestra, subito fuori del 
paese, un accorrerò di gente che, dall'aspetto 0 
dalla pressa'con cui rivcrsavasi dallo case, faceva 
ci'ediìre fosso colà atlratla da im fatto straordinario, 
a cui quei linoni villiei non parevano abiUiali: 

In uh punto solo' agglomoravasi tutta quella 
gente, e quelli che giungevano in ritardo, precipi-

« Di là, di là dietro quei monti dicono vi sia 
la tomba di Milos, (i); di là lo spirito mio avrà 
rìpos'e-,, qnatido, i IritÈlli non saran più'; schiavi. *',;; 

INHO HAZIOKALB SLAYO. 

Ne togliamo;il tosto ad un diario ohe lo haivi-
oevulodaun suo corrispondente: . 

, « Di,, là, d'ila dietro quei nipntij dicono vi ;sia 
J.1 Cóì-k'ùislraUa dui m'iu re, — di l/i, si dico sia 
stato un leuipoi,il consiglio degli eroi. ; 

« Di là, di là, possa ilo un giorno vedere Piizren 
(1). Ivi; 6 i) mio suolo — ivi, la gloriosa mia di­
mòra. .Èarenicinòrio colà mi chiamano, e coll'armi 
in mano mi:Sai'à d'uopo entrarvi. ,,, 

«Di là, di là dalle, rovine della regia Corto dirò 
al tiranno: — Esci, 0 infame, dall'antico e caro 
mio focolare,,.—ò giunta l'ora della yondetla!..., 

«Di là, di là, dietro , quei monti.idicono , ci sia 
un bo.sco: verdeggiante: là. ripoiiano i generosi.iDc-
ciaiii (2) e la loroiprcghiera ci cenquislerà la ,vittoria. 

«Di là, di là dietro quoi monili .dove l'azzurro 
cioi'o s'inciicra. al basso, —,sui cinipi,,.serbi, sui 
campi di guerra, colà,, fralolli,, volgiamo il; passo; 

« DI là, di là, atterralo, il cavallo,,esclama Jug 
(3): «Fanciulli ; aiuto, ;aiuto figliuoli, vendicato, ine 
vecchio; ò vostra dobilo sacro. , ,., 

«Di là, di là voglio alfilaro la spada sul dorso 
-del Vecchio 'Jug : per cacciamola in petto; ai Inrclii, 
onde poi con quella airinfolipo ,Rajha spezzar , lo 
catene.-. ' , - - : , . . .• ni:. : 

landosi entro la lolla; che.andava, sempre più i in­
grossando, coi gomiti e colle spallo tentavano di-
apfirsi un passo. Frattanto a coloro che si rivol­
tavano infastiditi ,di- quella manovra, chiedevano 
con ansia che cosa mai fosso colà acc.iduto. E sa­
putolo, era una esclamazione di dolorosa sorpresa, 
mentre accrescevasi in ossi il desiderio di vedere 
coi propri occhi gli croi di un tanto avvenimento,: 
• Ad un-trailo dal centro si fecero udire, alcune 
voci che gridarono': fate largo I Molti sbandaronsi 
altorrili, credendo taise quella una minaccia, rovo-
sciandosi nei :l'ossi che fiancheggiavano la strada e 
sui vicini campi, in attesa, di'ciÒ! che poteva suc­
cedere. Altri invece,,che avevano compreso la causa 
vera di qnpila intimazione, si-acconlenlarono di in-
dielreggiaroi-sui. lati -della via, spspingimdo quelli 
che avevano^ alle spalle, per costringerli alla lor 
volta a fare altrettanto; e cosi, come per incanto, 
vennero formandosi duo. ali compatte, cho davano 
l'idea di due muri discinta. •: 

Apertosi in tal.maniera un passaggio a traverso 
a quella moltitudine di curiosi, vennero innanzi, a 
lento passo ed in silenzio quattro uomini, recando 
su di una barella improvvisala il corpo di un Indi­
viduo col pollo rollò da una larga forila, , dalla 
quale usciva a spruzzi il sangue. Subilo dopo se­
guiva una giovano-sorretta.di peso sullo, braccia: di 
allei due uomini, col: pallore della moria io, sul 
volle, non però intrisa di sangue. E tosto dietro a 
quel funebre corteo serravasi con impelo la folla, 

" Ili-Prììrftn. erS.>Ja;.t;ìi8Wenza della 0«ri« léì()s dell'aatllà 
fogno Serbo; , i •. '| ,--, ;; '-.t* 

l2) Daciaul, ultima 'dinastia di r8,&«bvéi8lla ohi.»! 
Spenna ndlabattaglia ai'KoBsovo. "'."l^'ti ft{».'".|. 

(3) Jùg fu uno degli" ultimi re dslS S'eolani i màfrìjdiiì-
battondo contro i turchi, ed attorno a lui morirono 1 
suoi sette ligb'uoii, 

(4) Milo» Kobililic uccise nella seconda battaglia di 
Kossovo 11 sultano Amural; in quella battagHa, malgrado 
la morie del Sultann, rovinò la fortuna degli slavi e cessò 
di esistere il regno serbo. Anno 1373. 

Coda alle elezioni amministrative. 

Col giorno d'oggi, andando allo urne gli Elettori 
di pochissimi Comuni in ritardo, si chiude, por 
quest'anno, il ciclo ololtoralo. 

Or se eziandio lo ultime notizie ci conformano 
che nei Comuni rurali lo elezioni si fecero' senza-
gravi attriti, sappiamo, da altra parte, che in'alciini 
Comuni giussi le elezioni lasciarono una innga 'coda 
di asili e di rancori cho minaccia por lungo tempo 
la quiete di quo' paesi. Cosi, tra gli altri, a Por-
denone, a S. 'Vito, a Gemona, e forse forse- a 
Cividalc. -

Ognuno- comprende quanto ciò sia nocivo allo 
libero isliluzioni, e doplorabile poi dopo dieci -anni 
di vita ilaliana I Pur troppo in questi dieci anni 
abbiamo poco imparato, se i pubblici uHìoii danno 
origine ad accuse, ad invidio, a querimonie; se, per 
ispirilo partigiano, negli avversarli si vedono soltanto 
i difetti e non le buona qualità dell'animo' e del­
l' ingegnò' ohe ai difetti stanno congiunte ; se negasi 
persino rispetto alla maggioranza de' voti ' giltafì 
nelle urne, come l'uso costituzionale vorrebbe ! • 

Noi deploriamo questo stalo di cose, e-por'non 
aggravarlo dichiariamo di non accettarepiii'iniqnoslo 
Foglio alcuno .scrino cho tenda ad alimontaro la 
dìscordia^'fra cittadini di uni» stessa terra.-Più Volte 
abbiamo detto e ripeliatno :'Considerate' gli uffici 
niubicipaU' come pesi ó non' soltanto'quale ; segno 
onorifico ; cercato che questi pesi sieno equamente 
distribuiti, e cesscranrto subito tutto le cagioni .d! 
quella invidia o discordia,'chb specialinonte turbano 
i piccoli paesi. 

Avv. • ' ' 

LE ELEZIONL̂ DEI CONSIGLIERI PROlKiALl 
•iPEL DISIBETTO DI UDINE. 

Ormai -all'agitazione elettorale che quest'anno si 
fece sentire con ìnsohla vivacità, k succe.ssa.la.ciilma. 
Lo urne hanno parlalo, ed hanno dato .ragione a 
noi. Dunque siamo ili -obbligo di-'ringi'a?ìarO'gli 
Eiettóri "dei Dislrellp di Udine, che cpmpresei'b be­
nissimo come, col proporre ' i tro cmàìiali preferì-
l)i(i,;.noi lebbinio di mira .unicamente; il.bpneìdel 
paese ed il maggior vantaggio; della.Bapprosentanza 
provinciale.' ' ' ' • - ; • : ---i -• '---- --i';' 

L'osilo della votazione compiutasi doménica, por 
tulli i .Comuni dfli npslro Disfrellb ò'il'sé^uflnie:, 

' Fabr is noh. cav; dotl._Nioolò voti 1124 ;' 
...Mpretti' cav. dòli. GUàmbattistà. » ; 955 ' 

Billia'tiott, Paolo ' ' ' "''»".:i^'''. 

Dòpo'i Ire elctli, ripòi'liU'òno'"il 'm,-\ggipf".n«niero 
di voti i signori ICòchIcr pàyj. Cai;!b,è35,I;Dppiapi 

.nob.. Franposqo 346, .P.oletti: cav. Pi-ancespè . 163, 

che un nlpméiito prima ' ei'iìsi'pigiata,»',sui fianchi 
della strada. Tratlonuta a s'ie'nlo da coloro eh' erano 
in prima fila, essa dava l'idea del mare quando ò 
agitato;.dalla.;br.ezza. i ; - ; -» ; • , ,; j - : --

,pop^i dòpo .tutti si/arfestli.viinpi .dinanzi .Sila ;'casa 
di Maria, dove venivano iniròdotti i due infelici, 
la cui sorto li .aveva messo;, in , iscompiglio tutto 
quanto il paese. 

Chi ora 1'autore di quel delitto? Era una gras-
.sazione o trattavasi. .piuttosto di una vendetta 
privata ? 

Nossunosapeva rispondere. Si fecero.mille snpposi-
ziioni e si pensò perfino che .una banda di assassini 
fosse colà.venuta da lontano paese. :i 

La nottóli'aUanla andava,facendosi sompf.P,-.più 
buia, per cui quei pacifici.abitanti, agitati .in;,-cuór 
loro da sinistri sospetti, ciascuno, senza : voler co­
municare le proprie apprensioni: al, !cnmpagnp,..,al-

'lonlana^asi da.quel luogo, che ji.n: brève• rimase 
immerso nel più profondo silenzio. , E-in--quella 
sera lutti .quanti i capi.di .casa,: senza apl'ir.l'animo 
loro coni nessuno della ifamigfia, vollero, assicurarsi 
da se; stessi che le porte. ,fo;-!sero: ben;..serrale,;, e 
molli, anche dopo quella precauzione, npn.sapporo 
decidersi:;di andare a i Ielle durante lutla quella 
notte.- -,, 

(Contvìm). 



LAPROyiNGIA DEL FRIULI 

Pecile cav. dott. Cabriolè Luigi 94, Bercila conio 
Fabio 55, Vionello.dolt. Augusto 48 Molti ì voti di. 
sperai su circa' otlanta nomi, alcuni de' quali af­
fatto ignoti nella cronaca della nostra «ila pubblica. 
h» quale dl.«/)er»ione di voli è indizio corno (o àopo 
dieci anni d'esercizio del diritto elettorale) non si 
comprenda la coiHpnìenìia di far conoscerò agli E-
lettori: riì'ra)i il'pinporianza dell'uirieioT^i Cprìsfglicre 
proviricialcf daccl|è ancofa inlènii', Eléltifl'l^cl'edono 
in buina Me dP"|ioter •pVopeno •ql'ialuhtfiie- fra i 
propri compaesani. 

Da due anni fra i cniiiìiiliHÌ figuro il nob. Fran­
cesco Deciani,, 0| questa valla riunì,duo centinaja e 
moz^o di voli. Quest'anno poi .venne raccofnandato 
il dottor Angela Vianello, il qii.ile, sebbene abbia 
avtito sólo' poche irii'cìnc di' voli nelle elezioni della 
citili, ò conósciuti) corno giovano colto e idoneo 
agli ufflcii amministrativi. Riletiiaino, perciò, elio 
questi duo giovani signori sicno ormai destinati ad 
occuparsi in seguito della cosa pubblica. Frattanto 
sarebbe assai bene che, occupandosi in minori in­
carichi, si addestrassero alla trattazione de" negozli 
attinenti con la vita civile del p.iesc. 

Il paese abbisogna graiidemento del lavoro di 
molti, 0 che i pesi sicno divisi, n clic sieno, occitate 
ìe oneste ambizioni. Quindi lodiamo quegli Elettori 
ohe ormai cominciarono ad additirc in alcuni bravi 
giovanili, continuatoli deiropera di coloro che si­
nora stettero a capo doirainministraziono della no­
stra, Provincia. ' • 

S i x U o p r o p o e t o r i f o i ' i x i o a l R o -

g o l n i i T i o n t o p e r l o S c u o l e o l o -

m e n t a r i d e l C o i i i i m c eli l U c l i n c . 

- Signori Consiglieri.' 

Oggi siate invitati dalla onorevole Giimla e da 
nna Relaziono Pololti-Billia a legistoraro sulle Scuole ; 
? noi, quali Elettori vostri, IVI preghiamo a farlo 
in'modo the si chiiula finalmente il ciclo dello 
;)rotM!, e non vi si dia per lungo tempo l'incomodo 
di'occuparvi di siffatto argomento. 

'Voi'dovete ricordarvi che'nel 1800 uscirono in 
luce le BkdpUiie per le ciiiilie fteimle elemeiiliiri ili 
t/diiip,' di bui la Commissione civica agli studj as­
sunse la p'aternilà, ma che in elTolto orano lavoro 
del proto Antonio Coiz aspirante alla carica di Di­
rettore ; elio nel 1872 venne in luce il Reiìoliiwenlo 
|irraati) dall'Assessore soprainlendente nob. Mantica ; 
ò ora avete sott'occhio il Retioliimeiiio riformato che, 
vi venne presentato, mesi fa; dall'Assessore sopra-
intendente; noh. cav. Lovarin, di cui la Relazione 
Polmi-Ml\a tende a modificare talune essenziali 
jlisposizioiii. 
t Or "noi,! come vostri Elettori ed interessati al 
liuon andaSneuto delle Scuole, Vi preghiamo, signori 
Consiglicrf, a fermare l'attenzione sui soli iniiili 
co«Jro'iiers( ihllii Relazione, approvando, senza darvone 
troppo' popsiero, lutti gli altri, perdio /inahnenle si 
giunse al fatto, da cui si doveva cominciare, ciod 
a porre .ini,armonia il Regolamento, parlo do' nostri 
Legislatori municipali,, con la Legge generalo scola­
stica. , ., . 

La tteluzione, dettata crai niolta chiarezza dal­
l'illustre vostro-Collega cav. Polotti, vi -fa noto 
comò da ora in avanti la Com mssigne nuli nliidj 
sari meramente consultiva, ajuto.'e ,non imbarafezo 
pel Municipio a cui la Legge alfida il reggimento 
delle proprie Scuòle. "Ed" ò cii ngionovole : nò mai 
il Municipio avreblie dovuto abdicare.ad un rUrillo 
cb'ej'a însigHijp uij ilonere. iQdmAi dal nuovo Rego; 
lamenta saranno tolto alla Commissione tulle (|ucilà 
ingerenze, per cui iii realtà''>es!a veniva sinora a 
sostituire, il M.imicipio. 

Un punto controverso èra quello dell' Iniroilitzioiiù 
delle ilonne-mnestre nelle •claasi .leconde. Voi sapolo 
di-certo'Ohe'"nella--Legge''genetale-'9colastica non si 
parla di donne insognanti nelle Scuole maschili ; 
bensì peU»,»Re|9zigno dol Ijliiisti'o il Re è, accennato 
-di vql | ooiijojitf nC; potrebbe fin ej r̂ .f)3m'i)ie»(a, por 
,la clàslo'pnnia'suddivi'sa in mie ' sezioni, inferiore 
e superiore. Or nel Reijohimenlg de/.,1872,il Muni­
cipio di Udine (o si di.ssc sull'esempio di altre città) 
introdusse codesta modificazione, che nel Recjala-i 
mento riformalo vorrebbesi estendere eziandio alla 
clas.so .seconda. Signori'.'Consiglioi'i, noi non sap­
piamo so il Progri'sso ci condurrai ad introdurre le 
doiiìié'in parecèhi'liffici .sinora ti'miti dagli uomini." 
riduc8.ndo gli,.\.ii}.i(dni.a..la.vararcalzette. Noi, però, 
erodiamo elio non sorrelcoggi licenziare l maestri 
delle classi seconde per fare codesto esperimento. 
Nella Relazione Polelli-ltillia è indicata una solu-
ziqiK3 .ijiSOf̂ R; ,pl)bene, .accettatela, ansi iilfermatcla, 
non. come .temporanea, bensì. come .arlicolo inte­
grante del Retjolamenlo riformalo. Per le duo classi 
inferiori (due ainni idi atjidio, " detti elasse- piima) 
sileno, dacché éi sono, le sigiVòj'o dotine-niapslre; 
pel terzo anno ci sia il maestro con l'incarico df 
complelaro l'insegnamento elementare inferiore. Lo 
niaestre accom|)agnino i piccoli alunni nei due corsi; 
il maestro stia foimo sempre nella classe seconda 
a rifQverli, ,, , , , 

Che se vi dicessero, che la signora maestra nella 
classe seconda farebbe miglior servigio che non il 
signor raae.slro, ijermelteleei di [lorre in dubbio 
codesta asserzione. Nel 1875 (parlando delle Scuole 
di S. Domenico) siedevano sulle panche della se­

conda classo 70 alunni in una sala, e 68 nell'altro, 
e tra qne,.sti-non • pochi bii'richin'ollij e quasi tutti 
doU'otli di otto anni. Or a chi sr dai'ii ad intendere' 
che por tenero in buon ordino o far che profittino 
tanti ragazzi valerli piii una signora maestra di 
venti anni, dio non un signor maèstro di toenfat'o 
di trenlaoinque ? • "• ..,.- .... • : •"" 

Riguardo alla forino lìeijli p,<nmi ili l'nacnrsn ai 
lìosti taranti, signori Consiglieri, Voi potòtÌ! accot-
tóro'senw Jndagi'd le ' savio ^proposte del'fìeijota-
^Awìthfi'fiirlaiifo. Ma, riguardo al-' Direttore e allo 
sue'attribil'zirtiii, ponoio fa' mSggiór attonziotìe, af-
lincliò non abbialo a perdere l'occasione d'un op­
portuno raddriìiZSrnenio. ' ' ' -

I nostri Legislatori municipali sino dal 1866 
avevano voUiln- creare un nirelinre-nowniìii, dello 
anche Direllore-di'Iaitico ; ma il Consiglio comunale 
(lasciandone puf il posto nella yiirtsM) rifiutò la no­
mina, e ad esso vi sostituì duo Reggenti con tenue 
compenso annuo por le occupazioni loro addossate, 
oltre quello di maestri. Adesso, cioè nel lìeijola-
mento riformato, si vuole introdurre di nuovo 1 due 
maestri reggenti, a cui si promotto un annuo com­
penso 0 gratificazione; ma -si-;vpole ,consorvare il 
Oirettore-didaitieo, o meglio Isféitore scolaalico mu­
nicipale con residenza in Municipio. 

Or su questo punto l'illustre Polctli (contro il 
parerò del suo Collega nella Relazione) insiste con 
molte argoineiitazioni, che a noi pure sembrarobbero, 
a primo aspetto, inconfutabili, so lauti esperimenti 
non ci avessero provalo che i vantaggi sperabili 
da un Uirettore-didatlicn sono esagerazioni ideali­
stiche. Certo è, però, che so la Commissione civica 
non dovesse esistere che prò forma, e l'assessore 
soprainlendente non ave.ssc a prenderne alcuna cura, 
allora 11 Direttore-didattico sarebbe necessario, anzi 
sarebbe il solo reggitore delle Scuole. Ma se So­
prainlendente e Commissione facessero quanto deb­
bono a sensi del Reijolamenlo rifórniatn, il Diretlnre-
didattico ninno vorrebbe dirlo necessario per un 
Comune dove esistono duo soli Stabilimenti scola­
stici maschili in citUi, mentre v' ha uno special Di­
rettore per le Scuole femminili. 

Ma, dacché il Direttore venne nominato dal Con­
siglio con una votazione di sorpi-csa (come ve ne 
ricorderete, signori Consiglieri); dacebè si crede che 
sia necessario un Direttore, il quale ogni ora sia 
in moto per sorvegliare i maestri e lo maestre ed 
indirizzare i loro insegnamenti, almeno abbia il 
Comune la certezza che'(picsto Direttore realmente 
funzioni. Si rinellj che ' nello Stabilimento di S. 
Domenico quest'anno sono inscritti 430 ragazzi, ed 
in quello delle Grazie 280. Dunque .non residenza 
nel Palazzo, bensì, alternativamente per ore deter­
minate, e forse alternando i giorni, nei duo Stabili 
menti scolastici .urbani, con eccozìonopor qu.-ilclioora 
da occuparsi in visita allo Scuole ' delle Frazioni. 
Invece, cosa ebbirao noli' anno scolastico che sta 
-per compiersi 1 .Un l)irettore, e, mejglio, [spellare 
che fu incaricala d'insegnare Pedagogia nelle Scuole 
magistrali, e ,a cui ((piasi ciò non bastasse) il Sin­
daco Direttijrif dol Collegio Uccellis affidava eziandio 
un insegpamento in quel Collegio ; ed ò nolo di 
più che l'esimio Direllore si occiipa a dar lezioni 
in famiglie private. E pur volendo ammettere che 
queste ultime non c,oinéi(raiio con le oro, in cui 
sono aperte le Scuole del Comune, riguardo alle 
altre non e' è dubbio' che il tempo i.mpiégato da 
lui in lezioni pubbliche .i5'tiitlo lempn/sottratto ai 
propri doveri qual Direilore-didallico. Ora, signori 
Consiglieri, questa non era per fermo la vostra in­
tenzione, quando assegnavate lire 2500 di stipendio 
al Dii'Ottoro delle nostre Scuole comunali, e quando 
l'onorevole Giunta mandava in giro, un suo messo 
per Italia alla ricerca dell'uomo che l'osso degno di 
tale incarico (mentre, come l'on. Sindaco scopriva 
piir tardi, avevate l'in'casa, quanto doveva acconten-
tiro lo esigenze dbi piccoli Legislatori municipali). 

Signori Consiglieri, non. Vi diciamo di piò per 
non annoiarvi ; ma, Vi ripetiamo, late in modo che 
il Regolamento che voi approverete, non abbia piò 
iio[io di- essere ritoccalo, o almeno al piò tardi elio 
sia possibile ; fate in modo che esso cjìrrisponda al 
bone dell' istruzione ed agli interessi ((el Coinune. 

Alcnui 'Elèlluri ammiimtralieì. 

., ASSOqiiSHO'NI DEMOQRATIGA 

Il Comilalo insieme alla Presidenza della Società 
dei Veterani 1848-19 invitavano mediante ilele-
gramina i ministri Zanardelli e Brin a fare una 
visita alla nostra ciUà, e no ricevevano la segiicnte 
risposta telegrafica : 

' • FeUre, SO luglio. 

Cella Giambattista —• Udine. 

A nome anche del collega Brin ringi'azio viva­
mente l'Associazione democratica Friulana, ed i 
Veterani 18-18-49 "dell'aWlcbevolo e gentile invito. 
Impossibilitalo di venire adesso, spero di poter visi-
taro, la forte e lil)ei'ale Udine in .altra prossima 
qccasìone. ''[ •• i - ' -jt (,, 

'ZAN.UIOEI.U. 

Il Coinilalo foce pervenire al .signor Pro/otto Iji 
seguente protesia i 

Ill.im signor toiain. Btrnariliuo llisnclii 
R. Prefetto della Provincia (ii Ifdiiie,^ 

È noto alla S. V. come nel IJistrelte.di Tarceijlo 
sia mantenuta viva' la lolla elettorale, ancora indeei's'a, 

per il posto di Gonsjgliertt pi'ovincialij fra il signor 
Pellegrino Carneiiitti] (ìonsìglìéro^uscente-'ed situalo 
sindaco di Trlcosiuio, ed" il signor Ollnvio Facciiil 
di Magnano, già dopntaio è Consigliere provinciale. 

Essendo il Faccini inombro dcH'Assoeiaziono domo-
er.itica.o ricll'i5loi'o"s1o'icj|o lìolln leggo impudon-
le/iifUilo violata, questo Comilalo, diolro rimostranze 
e per incarico di molli sodi, si permette di rappre­
sentare l'omorgenle,'domandando'die sin pr9,Cel|nto. 
e provodiito ad esempio ,e<i a totola delle islitpiilonis 

Aiico^o nel passato giugno il Simlaco di Trié^imti 
doli. Pellegrino Cariielutli mandava alla Prefettura' 
l'elenco ilcgli elettori in un solo esemplare, a.ssie-
mo a copia dell'avvììio-per 10'elezioni ,iii(mini>lra-
tive dei consiglieri comunali e dm consiglieri provin-
niali portante come giorno dello elezioni il 16 rorr 

É strano veraraento che non sia stato richiamalo 
a rimandare l'originalo dell'elenco, che gli venno 
rcslituito senza osservazione, per lo chò indarno si 
.sono presentati alla Prefettura alcuni elettori per 
ispezionarlo 

Ai primi del corr. mese venne espasto nell'albo 
munìdpale di Tricesimo l'avviso per lo elezioni 
portante la data ;W« 1" itigrd'o eolia imlicazione dol 
giorno fissalo 16 torrente. 

Questo avviso fu veduto dagli elettori anche nel 
13 luglio. 

Npl domani lo stessa avviso portava incollali duo 
pezzettini di carta quadrilunghi sovrapposto alla 
(lata e scrino di .sopra 12 e l'altro superiormente, 
sovrapposto al /V" IO e portante il numero ,30. 

Sabato 15 giorno precedente allo elezioni, essen­
dosi qui sparsa voce del seguito cambiamento, un 
elettore si è-recato alla Prefettura per verificare la 
cosa, ed il signor Giovarmi Gennari Ragioniere capo 
gentilmenle lo accompagnò dall' impirgalo che 
tratta la cosa, il quale, esibendo la copia dell'avviso 
mandato alla Prefettura, dichiarò non avere il Sin­
daco' né (ibiesto né parledpato (erano le duo po­
meridiane) di mularo la giornata, per cui lo ele­
zioni dovevano aver luogo nel domani. 

Alcuni elettori qui residenti, lasciati i loro alTari, 
si sono recati a bella posta nel domani a Tricesimo. 
E riscontrarono che appunto le urne non erano 
aperte, e viddero nell'albo l'avviso adulterato. 

(Questo fatto del lutto nuovo, che un Sindaco, 
dimenticando di essere un impiegato del Governo, 
si permetta di raistificaro gl'i elettori, di falsificare 
le date di un avvì.so, facendo apparirò fissata una 
giornata diversa da quella stabilita allo evidonto 
scopo di fuorviare e stancheggiare gli elettori Che 
sospetta favorevoli ad altri die a lui, non poteva non 
suscitare uno scandalo, e la' stampa so né è impa­
dronita, ed il pubblico sta allento per vedere con 
quali niLsuro rAiilorità saprà mantenere il prestigio 
delle istituzioni e vendicare la leggo. 

Se la S. V. non si fossi! trovata in permesso, 
rilieno il Cotnilato dio avrebbe opportunamente 
proceduto e provveduto E siccome, spccialmcnle in 
questo caso, é applicabile il noto adagio — meglio 
lardi che mai —, il Comitatn, quale Rappresentante 
l'Associazione democratica della Provincia, invoca 
dalla S V. III.ma quelle urgenti misuro che nella 
sua saggezza trover.'i del casvi. 

Nel irasmetlere alla S. V. [II. questo sue primo 
ricorso, il Comilalo coglie l'occasione di esternarlo i 
sensi della sua sentila stima ed osservanza. 

Il (Comitato dell' Assooiaziono democratioa friulana 

li, ritKSIIlKM-K 
0 . H. CELLA 

VIOK I•IlESIIH•:^TlC 
lìei'(jhim avv. .iutjustò 

pel ."iCijreLario 
.HAM)H1 1,11101. 

Consiglieri 
Antonini Adriano 
(Jlliap d."' Oiuiieppe 
-Lnvnria con, Antonio 
Rlarznttini d.'' Carlo 

- P<|ntotti Giovanni 

La ra|ipi-esentanza pel Dislretto di Moggio k 
slata conferita al signor Francesco Tolazzi. 

L'Ufficio dell' Associazione ò portato in Piazzetta 
Vaicntinis, Casa Bardiisco, N. 4,j)iano terreno. 

\ F A T T I : VARII 
Un allievo elio costa caro. — Leggiamo nel 

Corriere di Snrdeijna : 
« A giorni avranno principio gli osami di licenza 

neir Istituto tecnico di. Cagliari. 
« Sappiamo che uno solo sarà l'allievo da osa 

minare. * ^, [" 
Problema per un prossimo esame; 
Quanto avrà coslalo questo allievo allo Stato? 

Iia pesca di un tesoro. — I.giornali inglesi 
anunziano die alcuni palombari sonno riiiscili a ritro­
vare-il milione e mezzo in uumerarin olio-era andato 
in fondo al mare quando lo Sfl^iHer, feee.njaiifragio.in 
vista delle isoln'Sc|lly,', l = ,„-; ' '' t'- , •" ••' ,[ 

?m HMMMHMMMÉlMrMIIBÉi 

COUIUSPONDKNZK PA| DISTP-TTI,, , 

Spiliaiberijo SO liujUo 

Ecco il risultato dello elezioni del nostro Collegio 
Provinciale. 

Ciriani voli 401, Asti 230, Valsecchi 116, e 
quindi dello Ciriani. 

Sapete già che 11 sig. Valsecchi si é ritiralo, un 

pò sdegnosamente, (in dal principio ddlo votazioni, 
e che pel sig. Asti fu fallo, in sagliilò quàtèho 
resa ili «iiuile, nel (ìioriMle Al tMiie, per Olii Jl , 
faitipo restò liberi) al Ciriani. 

'i'iitiayia per riuscire a qiie.4ta eloiloiie ai i'ióqrro 
alla rtclmne ed ai pamphlet del Tima di Pùrtkiime • 
e furono fmile in molo oltre allo' larjieiiHi ie\ , 
parlilo dericalo nuche quello della locitlli Comimtiitt 
diìllf Indie, e tiittociò all' ombra del pit|1|'o èm di • 
naif neh farli; maestra ff. t^oixfk doli n f o A l p l t f t 
'hdualii feVea. così qlialiMalj|d|l cols i* i f"" l iy»-
dertono. ti quale-colisorie sinfljra *voT«r-Taffi"Tin 
niosliero dello pubbliche rappresentanze a bonoflcio 
di certi professionisli in disponibìlil,^, eporcid.nncìio 
a vantaggio proprio. Però nemmeno Un lerzò degli 
elettori del Consigliò 'Pi'òVlndalo''isi' tjMèiiifinO , . 
alla votazione. Questo sonn le ' tHstì'cànsegtìén^è''' 
dell'apatia del-parlito liberalo'fra'nO!;' doìlo'l^tia'W"' 
in generalo tulli si lagnano o poOhipertsèrt'ó'.à'co-
Biituirsi In modo serio per opp'ol'si-- bfflciioeilii»«rt.èr;i! 
alla lega rao,str(io3a di moderali a clerifèrB" so'rtipi'è'-'i 
fatale all'Itali.i. ' ' ' !-•'-,'. l< ' 

C O S 1 2 jyETUTuA. C I T T A 

L' ordine del cjiin-no della seduta 1 agosto dol 
Consiglio comunale non ofl'rirebbc argomento ad 
osservazioni so non riguardo al Reijaìmnailo scolastico, 
intorno el (pialo pubblichiamo una leltonr"di-»liM)or" 
Eleltori ammiiuslralivì. Riguardo agli altri oi/getli, 
facciamo adesione alle opinioni espresso dai Oiiirmle 
di Udine in alcuni articoli della sua Cronaca urbana. 

"'M'^A, Al pranzo di domenica, 'ch'ebbo 'luogij:,jyi''<l(-
berijo d' rialia, Uìtonymioto voia'.òUo' sjgp'r^^ libila 
città e della Provinda per oriòi-'ai;iì'l/i presènza', del" 
i'on. Sìiiighctti e do'suoi coii'ipagni. 'nella ,j/i((ijrfi-
piacere onorevoli Piccoli e G. Giaooiiifl|li,"(;óil9piiiti 
i nomi di (piesii signori, che l'orse sunzat-gajioHo 
apparteranno alla sioria, qualora.il .pranzo .di..-(jo- , 
mcnica dovesse pi'oprjo dorenlaro il priocipio 'di un 
nuovo ciclo della storia dell' lln^ia ; ma, n^p ,na ,(pb-
blidiiamo oggi l'elenco, dacdié polrebbc/(ncho'av-
venire die il pranzo non. avesse npssuna conse­
guenza holl'ordiiid politico. ,,., ,'.'' _ .,< 

Per mancanza'ili spazio'rioii ci odalo" riaiiimanco 
oggi di spiegare all'egregio professoi'o.Ponlini quali 
furono, sulla vita pubblica del paese,,gli effolli dei ' 
lavoro diiigenlissimo dei nostri yeporiers^'Mlimamli 
delle cliiaceticre e waldìeenze ci/i«(/ì«j5;'!'nia glielo 
spiegheremo in un altro nuuiero laiicĵ o jier provaro 
come i pellejjolezzi della Provincia ((4.,<|''riK(i ab- . 
Ijiajio, e non a torto, messo in iscopipjgiio certi ' 
tali dio credevano di potere in perpolilO^aver mani 
in pasta, anzi il monopollo d'ogni fàecoiiil^ cittadina, 

Il conte petalmo di R.riizf;à, .(jssonìiò;,a,,.quésti j 
giorni eccupatissiino negli os'.imi aiPlstiui'tii'j'ócillco, | 
non abbiamo iosislitì) pel- 1' udienza' chiealàgìi nel- | 
l'ultimo nosti'o numero. Volovanio^^oliqnjò (|o(i!»n-' 
dargli nolizio riguardò.un argou)'(in,ió.'.'di| luj.'lMalo 
per dovere "d' uno degli •inciiriijli^'.afnd/itigli, '^^ me- ì 
rilamenle, dalla fiducia de's'ubi'conciUad/l)r.'"M», j 
siccouie piò tardi un ŝ io Collega fi coii^ó'i"'ava le j 
nolizio desiderate su esso 'argoiii'éniò, oggi gli chie­
diamo venia per la l'orse inopportuna domanda. 

\j_j . ' .1 •' ••A*;/: 

(ARTICOLO COMUNlbiAfO). ' ^--rct'*' 

. Fra gli argomenti,di cui .dovr^_ fra pochi giorni 
•occuparsi, il eonsjglioVcpujiiiiiilbj ;aHfcho|qnesla v.olla 
ve no sono .<|uelriftiiiir(Jirilìi Orfré (pie. Furono 
siampate'le l'elativo'lloiaiìoùr'. 'vj'-i, 
• Che il Coiisigl.i(3 .(joraunalo si occupi degli Lsliluli 

'(li 'pubblica' benod'conza sta bene; ma a me non 
piace che nella pertrallaziono di,.argomcnli cori de­
licati si usino modi ed espressióni 'che jas'eì.no,tra­
spirare una avversione per Istituti o ' p'ei'à'óiiè''èVé' 
nei modi legali, i) no» allrinieiìli, si stiidiaYio di far 
valere le loro ragioni. . . . . .. »,..»~_™.™~„».™„ 

Difenderò la propria indipendenza ed autonomìa, 
so é cosa lodevole in politici!, lo é iloL parijmU| 
condiziono economica; ilil'en(l|re l 'ewrelei benSil-'' 
tori, e pro(;iirare di iiiiifo'rm|r.si a | T O ) desiiJfcj, 
se è doveróso coi vivi, lo ò^Uncor piò %erso i fl(*-
funti, inquantodiò quosti non possono sgiro da sé. 
né punire la ingraliludino dei beneficali. 

Quali sieno le mie ideo riguardo alla secolar Casa 
delle Zitelle di questa cii,ià.„rbo dello altro volto; 
ma ho- criHliito dpporlunà-' (li|scrìvere queste righe, 
perche i i;oiisiglier.i coin|iial!; non si dimentichino 
che quando un Istillilo Ine bene e procede re(/o-
larmeule, è necessario dio gli sia lasciata lìbera la 
via, senza'frapporgli ostacoli col prelesto di dargli 
una guida; che nelle innovazioni conviene andare a 
rilento, per evitare il fierieola di-.mia rovifia; e che 
pel solo fallo che là Uappr'èécn'latfia-'dniir'Islilulo 
prcsenla caratteri piò u meno rilevanti di animo 
religioso, noi! si ilovc'(leci-eliir'ne'1a""fffb'fl()',"'p"0Pi!lit!nit'' 

ibupna o.ft.iala;Vo;gl|a',',ilabbĵ iBri< r ic f iMeià É " ^ " ' - » ' . 
Il sentimeiilò- rolipi()|o n p i ! j ^ r c u | i « E f S ' O ™ " 
parlo degli Istituti df bent'Iìce'nza dei (juali soiHiamo' 
1 vanlaggi. • 

, , |X l̂l!̂ I]6u FEnEBico 
. ' ' • ' uno'-' cttii Protettori MV istituto 

, , delle flignoro Zitelle. 

Avv. Oug-lielmo Puppj^tl Mìrellore,. 
Bmerioo, Mora^ndini Amiiìimslri^ijre 
Luigi Montico Uerenle-resporisàbile." 

^'.;'t 

> f > r ( i i ' . - * : 



Là PROVINCIA DEL f RitìLI 

•IISrStìH!^I©^]H'I ED::. À M N - U N ! Z J : 

ijitv,»3i4;l fsJllULA VILIift 

iiiiw tioiiiir̂ ^^^^M 
'Mi ()t«,«Hi,.: ,"fui.Oi«l,,.porta,,L'Crraasizaiip ;dÌBÌÌa' <!31ttà di' lUd-iii©.' 

-,„,„. , , ,, -, — - , , , „ - , ^ , ,- ,, ^ , „ - , , , „ , ,, ,,„ ,,,,-,, -, — .per^, 
,ppirtij^lt,:a fnpsftiooedra pressione di vari! colori e disegni rr,'Vasotia da bagno ed Orci — Gradini -»• Oggetti laroliitettonloi e di deooraziona, come,; Stipiti, Colonne,, Capitelli, Pregi, Cof-

LniolifSterilè*t*e*^asiifStRt«e, Gruppi,per getti di fontane, ed aUro a richiesta dei Comm , ^ , , ,•' 
,:,r Si; ASSUMONO costruzioni in muratura cementizia di Ponti, Acquedolti, Fogno, Chiaviolie, Vasche, Ghiâ ^̂ ^ • • 

Recapito in Udine, via Meircatovecchio ni. 9 7 . 

N o i X j a l j o r n . t o r i ò s i ^ e n d c i r i o tì f à , b t > f i c a n o g l i a g g e t t i i x i , c l i c a t i n e l l a , s e g u e n t e 

.Cemento a rapida presa . . . . . ,?. . , , . . i . . . 
"..Cemeiiià'i léwta'presa'o^Bitloeldì-aulìoà' . . . , . . ., . 
'•"CértteiJ'artìllcfalS liso Portland 'V: .'̂  .̂  . . . , , , . 
J;C(^éèi'|^ràulicK''dfPatózzètó . , ' . ; ; , , ; 1' ,. . ( . , . ., . , 

,A|Éu''Àoàulrèótltìon',provveduti tU reoìpìanttì pròprio viene oonBegnato. il,Ce-
' ' ' ' t ì f t i to ' in 'SàooblS'Wrio il dopiislto di t,. !.Su por ogni Sacco,da vimborsnvsl 
'.•i'B'aHarBatìtniioHèsBntrD otto giorni in Intou «tato dei Sacchi vuoti. 

;"<3óSèo"à'itìgr.àsà6 'òSsia'Sdàjola di Cariìia , . , , ' , , . , , ;• . .',,, 
"'.'n'•'"'."iìèttfl' '• " / : ' 'Scajòla diiiloggio', . . . . . ,,, , , 
"'Qèa'àò di'présa di'1» flUalìtA'. . : . 
• - , - ' - ' : " ' a e t t 5 ' - ' ' ' i - ' ' g " • » . ' , . ,-".• • , . ; . ,,• 
•:•'•-'•:", ^dé t tb" • ' ' • ^ • ' 3 ' " ' , ' » ' . ,, ; .'•'.". . : . , . , . . , . „ , ; , . 

Idrofugo impermeabile' . ' . . . . ' . . . . . . . ;. . 
Sabbia di mare ossia arena da Ravenna . . . . . . . . 
PianeUe a, mosaico quadre .da metri 0.3Ju5 per ,lat0: biat^ebè, 

:;•'•'•"":'"'"'"f'" •• '-' '•' ' :'""',••': ••'•„,•'•,,:," -nere,,rosse 0,gialle 
: ' ' ; " i ' . ' " ' ' " a a t t e ' * ' ' f ; • ^ ' " " ' , ' ; • • "• ' " • » " ' • " ' " 
•."•' ' ; ' ' ' d ' ó É t e " • ' " ' ,' '^' ' • " • ' ' " • * 

;'••:'!""'" • • •dè t té ' / eààgòné ' ' 'V •'•»•, 
''•'•.••'.•'• • ' ' • • d é t t ó ' - ' " ' ' ' ' " J • " ' ' ' ' »' 

,•••'•''••';:! :''''aette%àtt're*," ' : ' : r » 
• ' • " \ ^ ' a e t t e • • ' • ' • " • ; • ' * " " " , ' • • • » ' 

,:,!,. : : ' v s e m "' "•'••'"• ••';•''•• ' * 
: • • • • : ; ' '^'^'•••Mié'':'' ' " : " " : y " • ' " • • • • * 

,'''"--'vt 'détta'''-'"-',,'- ""'"' • '»• 
dette » 

; Fascia a mosaico di fliverse dimeus. bianche, ner6,,r,o,ss(; 
•'*PiàiièUe,'à,'pi'BSSióiiè' slà'tem'à'fcòlgiièt' ; ''. . ,!. . .j 
'\VI'à*iniBniazidni'fóóiidliti''p6't';pasSaggi'p^ 
• •'* '' "dette • • ,' , , , " ' 'per;]ià^sag'gl'coli ruotabiU . ,. ... ••, • ; 

e l n b r i b i V " ' ' , ' _ ' : ' ' " ; ' ' , . ' ' ' • . ' ' • ; , ' . • , . > • ,,' 
. ourVìitù'ra.'. , , . ' . ' . . . . . . .., ., . • 

^jni'bUbè'dell'altézza'ed, aggettò di metri 0.46 . . 
tìetW''""à dtìiftetli '• ' ' / , ',' '• ' • » ' 0 : 4 6 '. . 
dél|(3*; 'ajnodigliiini • ; . . . , , , '"• , ' ' . , , ' » 0.48 . . 

1SÌ3. Si costruiscono tubi a prezzi da convenirsi a seconda del 
•salgono'pella marea e pei materiali posti al Deposito e l^aboratorio. 
maggiore î j»inĵ ^^ff l̂|fl,opltà (iiiPFOp.tirarsi la ghiaja e ia sabbia pu,ra, 

t i m i - X DI MIBUHA 

al quintale 

0.30 ,. ,idem, . . ,: 
0.25" : idem ,': ... 
0.24' , idem ,. . .' 
0.24 cosidetto a manjlorla., 
0S5 a scacchi. . . ,. '•'.'•_ 
0.25 ,à rosa Oi.stella . ,. ., 
0.2B'à rosft go,iiCa ['. . .,-. 
0.25"à rosa ottagò.na . . 
0.315 a rosa gotica, : , ., 
0,315 a rosa ;Oitago,na ., • 

-' ' gialle . : 

almetfoquàd. 

Lira e. 

580 
50 

&0:! 

20 1 

25 
25 
75 
75 
50 
50 1 

5q 
50 I 

al metro lineare 

623: 
'375'| 
450 

1 5 -

diamatrp. — Si assumo la 
— Pai lavori che fossero 

— Per lavori di grande 

l'ubi per grondaje,, . . . . , . . , . 
detti per latrine coi diametro di ; oentinietri H . . . . . 
Merlatura di muretti di cinta; . ,. .''••". 
Balaustre per chiesa, pargoli artrafoH qitadri ad una faccia 

dette con colonnine a due faccie . -. 
dette , ,: : , a trafori qttadri » ". . 
detto , ; » gòtici ad una faccia 
dette ,̂  » f a due faoeie . 

Stipili con semplice Ustatlo ,o.'rimésso, di.òentimetri 18 X 18 

detti corniciati .. , ,, » » » 2.20 
detti » e battuti a martellina * » » 2.20 

:Soglie,dì fjhestra,con gocciole lunghe ,» » li55 
Cornici di finestra con fréè̂ io e mensole » » » 1.70 

,, détte, ,, .a'enipUci ' » » » • ,1.00 
Sog'lie,e architravi còriiiciati e,za:ncati per vani larghi » 1.05 

,Tav()lorotopd,ò, a ijfi'osaiCo cori piedestallo . . . . . . ; . 
%dile,daVgìardin(|;(tronCo d'àlberq) '̂  . . . . . . . 
y'aso. grande a (juàttro bassorilievi ..:. ' . . . . . . ; . 

..détto , pt-nalo a,niascheroni, :' '. . 
, .de.tio a forma schiacciata . . : . . . . . . . . . 

dettd'a'cèsta '.,'„. 'l/\ '',',^ '.' . . ." . . . . . . ,,, 
detto'a càssaltai.,.,.., . ,. . ' , . , . '. . . . . ' : . , . • , 
detto r'ótòridb scarieltótb., ; '. ' . , . .' . 
Tasta da labile,per bocca di fontana 
Sigillo'di vasca dà latrina . . . . . . . . . . . . 
'Getto da fpnta'na. con bambin'? grande';'. . . . . . . . . 

"•", ' ' .d'éttq . '.pi'ccòlb' .'' . . . . ,'. ,. . 
Sijttua doll'aitézz'a di metri 1.16 tepprèsbnt'àntl la 4 stagioni, 

. / , dette '',' , , > ' , 1.50 ' ; : ' » ' ' ' un Castaldo 
ed uitó'Castàldà;a)la foggia dì Màndriari . . . . . ,', 

Vàscha, par abboverjitpj di animali é per filanda della capa­
cita'.'dai 4 ai 5 ettolitri'. ; , ' , '.. 

'd^'ite '.d'ai. 3'éltoUl.ri Incirca .' . ' . . . . . , . .> , . • 
detta .grandi dà bagno, . . . . .''"'•' ,. 

costruziono di pianelle da pavimenij,: ed ,ani?̂ ie di Statue a modelli'Varj/'—'isiiddettiprèMi 
da eseguire, fuori del,Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda dalla lontananza e dèlia 
importanza si, potrà devenireiiad una riduzione nei prezzi suaccennati. 

D W T X 0 1 .MJSUBA D W T X 0 1 .MJSUBA 

tiro 1 C. 

al metro lineare 1 3Ó 
» é20 
» 4 ~.' 
» 18 
» 22 
» 24 i i " 

» 28 — 
» 32 — • 

» 3 50 
» 4 25 
» 5 — 

al, pezzo. a —, 
i » ai: ,.̂  

» I I ' , , ' ' , 15 _ 
» ,, 10 i—, 

, » '49 ̂ -
•» h »' 

, , • , » , , , , , . , ,:::20 » i . 

» • .: 22 =̂  
1 . . . » ,10 — 

• , » , ' . ,!5 --
, . » , , , , ; . H ( — 
, » ) i , • , 3 

,, », t 
, > ., f 

, i » , , , , , , , 40 
• » , ' ' - • , ,',20 

» , • • • ! ,::^ 7«— 

• , " * , , ' , - - • , :3o r4. 

» ,„ 32 ̂__̂  
» •IC r ^ 

» • , .1 '- 4C -r 

Cojiipa^ntó|ifitlttUta nel 1831 

''',, &^roita', ,i' if.sitni Fuòeoj, óràtidiné. Vita, Toniine e Merci iliciggidnti per' terra 
.cr'lri^rwsjf^r'''."|;','. •'••''';',''", • ,,̂  • ' . , , •„ , , ' . , ' 

i.i ;,i;j:. '.!,;- : .AgeDJiia principale; di Udine, via della'Posta N. 28. 

r;,,,,;'''̂ -,:,:; '..'r̂ 'RA:;?? RE-S:ENT A Ì̂̂ Z A' -, ', 
pei- ljvJ î'oVin'Oia.1 del Friuli — Udine,;fitizz» Gr,iti,rli){ild.i 

MACCHINE DA CUCIRE -ORIGlMLlÀMEliìGANE. 

Mntziom grainila eilaccufatissimu, facililasioni di pagamento 

i : - . ' ] B T ? ' T ! l ' I ' ;iSl; ' ;3Er',B3_E^'*t'<>'; 

.-'.CON. ELASTICO'V."•':..'"-;"•"' 

da Italiane Ifre 3^.00 In a 'vai i t i . ' ; , 

i 0 R E S H A M 
;,;, |i,!,,,'iAssiOHrazlooi sulla vita dell'Uomo.' 

Ì A N U B I 0 
i Assicurazioni contro i danni del fuoco. 

:_',,Ì,,A|aMJl^!;E?inQÌpal^,,A?^ EOSKINI, 'Udine^ m Zlmon N.a Casa lesso II piano. 

7--

PQLVERE CRITTOGAiA 
siii'rogato allo 55olfc> j>ei'Ib Viti : ( • i 

BREVETTATA'CONTI • • . - : • . - ' ',!:,• „ , . , ' , ; 

, .. : ; ' Conlpp'llatà " (lai Chimico Cav. C A - I f e l J O K R E S A ^ . ,, , -

Prezzo lire I G al Quttitaló — Lire 8 > 5 0 al mezzo Quintale r e s o f r - a n o o vafCOiae 
.immillano. , . , ! , , , , ! ,,,, , -^a.-i-^ .. 

Dirigere le ordinazioni con vaglia postale all'Agenzia Agricolii Gr. O A N I ^ O I J F ' I ©' iOi ' -
yia Manzoni, 5,'Milano, .unica rappresentanza per l'Italia e per l'estero, ,•; , ,,- ! , 

"'h 

^̂ = 
Circolari e certificati dietro ricìiiesia. 

^^à 

Ì;I;'I M l l W PBC IN CASA PROPRIA 
coll'ii,^<> elei vero 

:.,.,:;:::;̂  Naturale dr"Mrè'"'^'^'"""^ 
del Farmacista Migliavaooa di Milano. 

Dose per bagno centesimi 50, per dodici bagni lire 5. 
Ogni doàe 'è'Bel 'péiió'di nn" Chilo confezionata in 'pacchi di carta incatramata. 
Deposito presso la Farmacia ALLA SPERANZA, Via Crazzano, condotta da r > e 

O a n d i d o JQoi>: tenieo. 

MA R I O B E R L E T T I 
UDINE, Via Cavour.N. 18, 19. • . , : ,, 

C a r t e d a ' X ^ t ì r t ì t i (tappezzerie). Grandioso assortimento; disegni nuovissimi. 
K , E < 3 - 1 S T R I e O O P I A 1 1 . E T T E 1 K . E ; . Fabbrica premiata. Concorrenza per qvàlità 

e prezzi con qiialsiàsj alti'a fabbrica nazionale od èstera, ^ , 
O g g e t t i d i C a n c e l l e r ì a , 
© t a i i i p e e d o g g e t t i d ' A r r t o . 

Udine, 1876. Tip. Jacob e Colmegna. 


